
I
n collaborazione e con la 
consulenza del Dr. Sergio 
Messini, medico speciali-

sta in Ginecologia ed Ostetri-
cia e in Patologia della Ripro-
duzione Umana, Prof. di ma-
terie ginecologico-ostetriche 
presso l'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma e l'U-
niversità Statale di Verona, è 
stata attivata presso la Casa 
di Cura Bonvicini di Bolzano 
una  sezione  ginecologi-
co-ostetrica di diagnostica e 
terapia avanzata. Si possono 
eseguire visite ginecologiche 
ed  ostetriche  e  valutazioni  
speciali.  È  lo  stesso  dottor  
Messini ad accompagnarci in 
questo servizio offerto dalla 
Casa di cura Bonvicini e a illu-
strarci  obiettivi  e  progetti  
dell’attività che va ad arricchi-
re ulteriormente le professio-
nalità  messe  in  campo  
nell’ambito sanitario, cresciu-
te costantemente nel  corso 
degli  anni  a  cominciare  
dall’anno 1966.

Professore, lei è stato Prima-
rio all’ospedale di Bolzano, ora 
affronta quest’esperienza alla 
Bonvicini:  quali  differenze  ci  
sono tra sanità privata e pub-
blica?

“Il privato è più flessibile e 
veloce  nell'attuazione  dei  
programmi operativi  decisi,  
c’è la possibilità di offrire ed 
eseguire prestazioni snelle, ri-
tagliate sui bisogni del singo-
lo paziente.”

Come sarà in futuro il rap-
porto tra sanità pubblica e pri-
vata?

“La sanità pubblica è una 
grande realtà, importante per 
la tutela dei bisogni generali 
di salute della popolazione; la 
sanità privata ha un grande 
ruolo in integrazione, sia ne-
gli aspetti, che già il pubblico 
'copre',  sia  soprattutto  in  
quei settori, in cui il sistema 
pubblico non può intervenire 
, per motivi organizzativi o di 
risorse. Per esempio, il ricove-
ro lungodegenziale assistito, 
oppure  gli  ambulatori,  che  
forniscano  prestazioni  spe-
cialistiche rapide e senza liste 
d’attesa, oppure offerte assi-
stenziali innovative”.

Cosa, che appunto la Casa di 
Cura Bonvicini fa.

“Ad esempio, in ambito gi-
necologico, la Casa di Cura si 
è dotata di recente di uno spe-
ciale laser, che la farà diventa-
re il Centro di Riferimento per 
il trattamento dell'atrofia vul-
vo-vaginale. 

Questo  è  un  problema,  
spesso sottovalutato, che in-
teressa tantissime donne, sia 
dopo la menopausa, sia, tal-
volta anche dopo il parto.

Si tratta di una modernissi-
ma tecnica per il trattamento 
laser-rigenerativo  indolore  
ed ambulatoriale.

Inoltre qui all'ambulatorio 
ginecologico presso la Casa di 
Cura Bonvicini si sono creati 
pacchetti “benessere donna” 
dove la valutazione ginecolo-

gica si integra con quella se-
nologica, dietetica,  motoria,  
psicologica e sessuologica e 
pacchetti di valutazione on-
cologica preventiva estesi ai 
partners della donne con pro-
blemi di pap test anomalo.

Ancora: per le gestanti c'è 
la possibilità della 'Nipt', cioè 
il test di valutazione del cario-
tipo fetale tramite un prelie-

vo di sangue materno, senza 
ricorrere ad amniocentesi o 
biopsia dei villi coriali”.

Salute e benessere femmini-
le a 360 gradi, quindi.

“Sì, perché la salute oggi va 
considerata, come la defini-
sce  l'OMS  (organizzazione  
mondiale della Sanità), non 
solo palese assenza di malat-
tia, ma anche soggettiva per-

cezione del benessere.” 
Quali sono le problematiche 

di salute più diffuse fra le don-
ne?

“Si tratta di focus differenti 
in relazione all' età: principal-
mente la sicurezza della pre-
venzione oncologica, cioè la 
prevenzione dei tumori mali-
gni; la sicurezza in gravidan-
za; ma anche: la risoluzione 

delle problematiche riprodut-
tive; la risoluzione delle pro-
blematiche legate alla meno-
pausa; i problemi della terza 
età, per es. atrofie ed inconti-
nenza urinaria”

Qual è l’iter della prevenzio-
ne, che una donna dovrebbe 
seguire?

“Visite periodiche ogni an-
no con valutazione ginecolo-

gia, senologica, dell'ecosiste-
ma vaginale, ecografia gine-
cologica,  valutazione  cuta-
nea ed esami ematochimici 
specifici.

Ciò è appunto quello, che 
proponiamo con il 'Well wo-
man program', che va bene 
per tutte le età. 

Per le donne, che vivono il 
periodo  di  passaggio  della  
menopausa, abbiamo ideato 
un pacchetto più complesso 
il 'Global test', che compren-
de anche test di valutazione 
psicologica, motoria, alimen-
tare, sessuologica ed estetolo-
gica.

Per l' infezione da HPV (Pa-
pilloma Virus), essendo una 
problematica di coppia, offria-
mo anche la possibilità di ese-
guire  diagnostica  e  tratta-
menti  predittivo-preventivi  
maschili con la peniscopia.”

Professore, perchè ha scelto 
la Casa di Cura Bonvicini?

“Da una parte il dott. Paolo 
Bonvicini voleva ampliare le 
offerte assistenziali e poliam-
bulatoriali, per cui includere 
anche l'ostetricia e la gineco-
logia. Da parte mia perché la 
Casa di Cura Bonvicini è sino-
nimo di qualità, sicurezza ed 
affidabilità. 

Sicuramente la richiesta di 
poter contribuire ad aprire un 
settore nuovo mi entusiasma 
e poi è bello lavorare in un 
ambiente sanitario comples-
so, dove ci sono altri speciali-
sti, anche per sviluppare inte-
ressanti sinergie.”

Qual'è  il  Suo  obiettivo  in  
CdC Bonvicini?

“Offrire un servizio gineco-
logico ed ostetrico di alta qua-
lità.

Mi piacerebbe, che “Bonvi-
cini” diventasse sinonimo an-
che di Ginecologia ed Ostetri-
cia e non solo di Riabilitazio-
ne o di Fisioterapia.”

Per il professor 
Messini una nuova 

sfida: «Pubblico e privato 
devono lavorare insieme 
e integrare l’offerta»

In clinica un nuovo 
laser che risolve 

in modo indolore le 
patologie da ipotrofia 
ed atrofia vulvo-vaginale 

»L’ECCELLENZA DELLA SEZIONE GINECOLOGICO-OSTETRICA

La Casa di cura Bonvicini
pensa alla salute delle donne

Il professor Sergio Messini mette la sua grande esperienza al servizio delle pazienti della Casa di Cura Bonvicini di Bolzano

La Casa di Cura Bonvicini è na-
ta nel 1966 con indirizzo chirur-
gico e di medicina generale. Da 
allora per la clinica è stato tutto 
un susseguirsi  di  novità  nella  
crescita nella proposta di offer-
te sanitarie di alta qualità. Dal 
1980 la struttura si è specializza-
ta nei ricoveri di riabilitazione 
ortopedica e neurologica, nelle 
lungodegenze  per  patologie  
croniche invalidanti o durante 
trattamenti di radioterapia. 

Nel 2004 è stato attivato il ser-
vizio di Radioterapia Oncologi-

ca del Comprensorio Sanitario 
di Bolzano, dislocato presso la 
Casa di Cura per rendere meno 
traumatico possibile il difficile 
momento delle terapie antitu-
morali. 

Sempre nello stesso anno ha 
avuto inizio l'attività ambulato-
riale  con  un  grande  sviluppo  
nell'arco degli anni e con una 
copertura  pressoché  totale  di  
tutti i settori specialistici: oggi 
vi operano 36 medici, di cui nu-
merosi ex primari dell'Ospeda-
le di Bolzano ed eccellenze pro-

venienti anche da altre parti d'I-
talia. 

Grazie alla sinergia con le al-
tre strutture del gruppo, il servi-
zio ed i pacchetti studiati per-
mettono di prendersi in carico 
in modo completo dei proble-
mi dei pazienti di tutte le età. 

Vengono erogate prestazioni 
di radiologia (radiografie, eco-
grafie,  risonanze  magnetiche,  
tac  dentali,  densitometria  os-
sea),  di  laboratorio  di  analisi  
(esami del sangue), di fisiotera-
pia (privatamente o in conven-

zione). Il punto forte della clini-
ca, oltre alle attrezzature mo-
derne e tecnologicamente all’a-
vanguardia, è la stretta collabo-
razione  tra  i  medici,  tutti  di  
grande esperienza: questa ric-
chezza permette ai pazienti di 
ricevere più di un parere profes-
sionale all’interno della stessa 
struttura.

A breve verrà inaugurato un 
ambulatorio chirurgico in gra-
do di affrontare la grande mag-
gioranza degli interventi in ane-
stesia locale. 

la clinica è nata nel 1966, oggi conta su 36 medici

E ora arriva un ambulatorio per interventi in anestesia locale

Alla  Casa  di  cura  Bonvicini  si  
può ottenere il trattamento am-
bulatoriale  laser-rigenerativo.  
Questa tecnica permette la riso-
luzione delle patologie da ipo-
trofia ed atrofia vulvo-vaginale, 
molto  diffuse  soprattutto  in  
postmenopausa, ma anche do-
po il parto e nelle donne trattate 
per  neoplasia  mammaria.  L'  
atrofia porta a difficoltà nella vi-
ta sessuale (dispareunia), dolori 
vulvari (vulvodinia e vestibolodi-
nia), prurito genitale insistente 
e refrattario alle terapie (prurigo 
vulvare) e ad incontinenza uri-
naria lieve. 

La Casa di Cura Bonvicini sa-
rà l’unica sede in tutta la regione 
e nella vicina area veneto-lom-
barda a disporre di tale tecnolo-
gia avanzata. 

unico in regione

Trattamento
ambulatoriale
laser-rigenerativo
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